
 
Regione Lazio 
Via Ipponio, 2 – 00183 Roma                        Roma, 28/4/2021 
PEC: lazio@pec.snami.org 
 
Prot.: 14-21/DDG-RL 
 

All’Assessore alla Sanità Regione Lazio 
Dott. Alessio D’Amato 

 
Al Direttore Regionale Salute ed 

Integrazione Sociosanitaria Regione Lazio 
Dott. Massimo Annicchiarico 

 
Al Dirigente Area Rete Integrata 

del Territorio 
Dott. Antonio Mastromattei 

 
Regione Lazio 

 
Loro Sedi 

 
 

OGGETTO: Rinuncia collaborazione Medici di Medicina generale per proseguimento  
                     Campagna vaccinale anti-COVID-19; motivazioni e richiesta di condivisione  
                     modalità operative. 
  
 In riferimento a quanto è stato comunicato ai Medici di Medicina generale della Regione Lazio, 
tramite le ASL di appartenenza, ed in seguito al comunicato comparso sulla stampa circa la 
sospensione della consegna di ulteriori dosi di vaccino Pfizer ai Medici che stavano collaborando 
ad implementare il numero dei soggetti “fragili” ed over-80 a domicilio, 
 

lo SNAMI chiede 
 

- di conoscere le motivazioni di tale decisione che crea una disuguaglianza nella protezione delle 
  categorie a maggiore rischio; 
- di sapere il motivo della mancata condivisione con le OOSS di categoria circa tale decisione,  
  andando contro ai precedenti accordi ed alla vostra lettera del 23/4 u.s., nel quale era stato  
  specificato l’impegno ”a rifornire tali professionisti di un congruo numero di dosi… con le  
  specifiche tipologie di vaccino”. 
 
 
 
 
 
 



  Stante la criticità derivante dalla decisione comunicata alle ASL e trasmessa ai Medici di 
Medicina generale, 
 

lo SNAMI fa presente che 
 

 - molti pazienti contattati dai propri Medici curanti, per essere sottoposti al vaccino Astra- 
Zeneca, si rifiutano di effettuare tale tipologia e si stanno prenotando autonomamente 
presso i Centri vaccinali presenti in tutta la Regione, dove possono scegliere un vaccino ad mRNA. 
Considerato quanto riportato sopra, 
 

lo SNAMI denuncia tale decisione 
 

 unilaterale da parte della Regione Lazio, contrastando gli Accordi regionali sottoscritti sin dal mese 
di Febbraio u.s., in merito alla partecipazione dei MMG alla Campagna vaccinale anti COVID-19, 
 

lo SNAMI chiede che: 
 

- venga rivisto quanto stabilito con le ultime disposizioni regionali,  
- venga confermata la possibilità dei Medici di prenotare dosi di vaccino in base alle reali 

necessità dei pazienti da vaccinare, 
- venga fornita la stessa tipologia di vaccino, per chi abbia già ricevuto la prima dose. 

 
 

Pertanto, lo SNAMI intende ritirare la propria firma 
 

dagli Accordi sottoscritti, in quanto sono venute a mancare le regole concordate congiuntamente, 
con l’impossibilità per i MMG di raggiungere gli obiettivi necessari alla riduzione della diffusione 
del Virus SARS-CoV-2 nella nostra Regione, a partire dalle categorie a maggiore rischio. 
  
 Lo SNAMI richiede una URGENTE soluzione alle tematiche segnalate a tutela dell’immagine dei 
Medici di Medicina generale, che risulterebbe notevolmente compromessa da tali decisioni con 
disconferma dei proclami di fiducia e ringraziamento alla categoria, espressi nei giorni scorsi 
dall’Assessore D’Amato. 
 
 
 
                Il Presidente Regionale SNAMI Lazio 

                             


